
~ - {-J , 7 H 

Q 

TORNATA Ì)Ì;L 5 DICEMBRE 1872 

/-V . -I. v • . >1 1 .JltVJAOtJ WM ,9Ì101Sfi t 
Quindi non e giusto il dire che, per essersi unaìmo 
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sia giudiziaria la quota stabilita 

„ ììb" «caos-ma ©ab | 
amministrazione 

significa malafede. Anzi 
^ d i p i / c i ò che risulta dalla relazione del mio 
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-'del io per cento nell'elevazione della quota 
.^in^ÌÌA aimab rriftiaiaa ù .ixsisa u liioBoia isa «3 .iijéiiuiiinj. ijjujj^iq perfettamente. 

ciare l'amministrazione di moltiplicare le liti. 
Bisogna poi considerare che ciò chela finanza non 

prende da/una parte i contribuenti debbono per altra 
via somministrare, perchè già dalla luna non ven-
gono i milioni necessari al pubblico servizio, 

bisogna andare à rilento nello spingere 
ramminis^zibné liei senso che, anche quando il buon 
diritto e la giustizia stessero dalla parte della finanza, 
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Bisogna badarci bene, signori, perchè, se Cammini. 

,B UfiD OIM te desiste? 
IÌLOD DBAAISKpb aL 3. Quindi 

, (juesl'interess^-
ì tuia minaccia di lite desistesse 
RRNA OVRTNNH «1 mifiOD 9DflBm.0b Si ercene. 

m à é é d che' l'amministrazione debba insistere nel 
QEAOB fi1 ( fÉt#lé l lo n 

«a loci oionaHd,,fii to ancora un altro tpifp -gra 17 Q&Ì MM i Cina u e mm j. ìe i cinque milioni di 
«¡riferì* che'lo Stato paga a se stesso costituiscono 
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»^lo* Confesso che se la tesi dell'onorevole Della Rocca 
trovasse accogliènza nella Camera, questa renderebbe 
a me un grande favore e farebbe alle finanze dello Stato 
un segnalato servizio, perchè quando fosse radiata 
l'imposta fondiaria governativa, scomparirebbero na-
tiitein§Èti¥4 'centesimi addizionali a favore deicomuni 

Non ho poi bisogno di ricordare che, anche prescin-
dMo'dk,'quéste circostanze, quando si trattò della 
legge della riscossione delle imposte, la Camera volle 
che. anche la finanza pagasse le sue imposte. E lo volle 
célPiritendimento ch'essa sopportasse la sua aliquota 
di spese di riscossione, perchè altrettanto sollievo ne 
sarebbe venuto ai contribuenti privati. Io quindi credo 
cfafe Questo Capitolo non meriti la taccia, ascrittagli dal-

Della Rocca, di essere simbolo di quello 
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spirito di confusione, arruffamento, complicazione e 

gli organici 
deU'amministràzione non fossero stabiliti per legge. 

eÈWantica lagnanza, e la Commissione del bilancio 
la rinnovò ancora quest'anno. Or bene, signori, per 
ptf i^i tóa «redo che* oggimai siamo arrivati al punto 

di potere p ^ ^ f e W 
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sentare gli organici onde sieno app rova^ j^ r j 
Io avrei voluto per parte mia poterlo fare appena si 
iiBmBiup i|> auxj > uiicisĵ  t u . l ( 

presenta il bilancio di definitiva previsione, 
tardi, l'amministrazione finanziaria sarà in, condizione 
di poter presentare i ruoli delle sue ainministrazj^i 
onde siano approvati per legge; ma v e d r e ^ c ^ è i i a i a 
compìieaAkM^mr)SS.Siil n o n 0 a onjjòlfi iriq ei&iianr 

Io la desidero non meno vivamente : d i c^iqfeMsia, 
anche per le mie vedute intorno alla legge di conta-

o n f e s s oiiuiì ia ommon si 9 ,oiii9m ib. snìbio'i obnoo 
E in vero, quando questa sarà sussidiatala leggi 

particolari ch3 abbiano fissato per vari ruoliileoSj^te 
relative ai diversi servizi, io credo che ne n a ^ ^ l s 
grande semplificazione. Molte questioni le quali oggi 
possono farsi intorno alla contabilità stessa,si t e r -
ranno a risolvere da sè, e si andrà senza inconve-
niente a quel sistema del bilancio pei pagamenti che è 
stato da tempo e che è sempre il mio ideale. gSpno 
queste almeno le vedute che io ho sulla semplificazione 
dtlla contabilità, perchè sono convinto, che qua&dft$ 
servizi si trovano tutti determinati per legge,, a l l ^ 
vengono meno certe difficoltà, certi periqo-li[cli§^f 
menti si possono affacciare;, è ^ f ì i f t W 
irò durre una grande semplificazione 
?Ìone> Quindi, per parte mia, dichiaro che queste ifóggi 
perla determinazione dei ruoli si? preparando 
sul serio. Io desiderava molto di poterle presenta^ 
alla Camera per dicembre, ma la cosa è assai pijàaCOMr 
plicata di quello che a prima giunta paresse.-Crseclp 
però che entro tre o quattro mesi questa 
per parte dell'amministrazione finanziariftjja&lr potei 
te 9 a teflod oirnos f isa non ooilddxrq li fhoii§i3 

Detto ciò, non aggiungo altro, perchè mi pare?;ch^g 
pochi aumenti (a parte quella questione dell'asse ecèlgfe 
siastico che accresce veramente in modo sensibile que-
sto bilancio e che è un debito, come l'onorevole Branca 
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ha riconosciuto) possano essere perfettamente accettati 
^MOTlfiNioWilci'si'hsb eifoiscpsH oasinail stasai 

PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole Di Sàn^ 
Donato per un fatto personale. >6 

DI SAN DONATO. Sono dodici anni che ho l'onore d i 
far parte della Camera dei deputati, ed è la primaj 
volta che mi è avvenuto di vedere un ministro,- il sigiior 
Sella, permettersi di dire in Parlamento, quando un 
deputato disapprova la condotta ditìn impiegato t lèi 
una ragione di più per mantenerlo là. Qualche cosa- dai 
più mi ha addolorato, e si è il vedere che il prèsidentegìi 
custode del rispetto che si deve ai deputati, non abbia 
richiamato immediatamente al dovere il ministro si ère 
debito del presidente farci rispettare tutti, ministri &>• 
idep^taii. ih'id'vm edo elkfjddoiq é non ara ,saoisBlsi si 

Io forse avrò avuto torto d'interrompere^ di sgragiàiq 
tamente è un torto l'averlo fatto, lo riconosco, ma non 


